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D-Star sta per 

Digital Smart Tecnologies for Amateur Radio.



Perché il digitale?

• Riduzione larghezza di banda utilizzata.

• Servizi aggiuntivi (call, gps, aprs etc.)

• Trasmissione dati simultanea alla voce.

• Migliore intellegibilità in determinate 
condizioni.



Analogico Vs Digitale

In talune circostanze la modalità digitale può 

migliorare drasticamente la qualità della 

comunicazione.



Le origini

• Il Protocollo D-Star viene ufficialmente pubblicato per la prima volta nel

2001 dopo tre anni di ricerca finanziata dal Governo Giapponese e 

condotta con il supporto della JARL (Japan Amateur Radio League).

• Il protocollo negli anni seguenti subisce una serie di revisioni.

• La versione che oggi conosciamo (1.2) vede la luce nel 2006.

• Il D-Star è un protocollo “open” e non proprietario . Qualsiasi azienda

o qualsiasi autocostruttore può utilizzare tale standard.



La storia

• Nel 2004 La Icom lancia l’ID-1. Radio veicolare che operava sui 1.2 

GHz capace di operare in modalità DD.

• Nel 2007 Michael N3UC (Virginia) e  Robin AA4RC (Georgia) mettono 

a log il primo  QSO  in  modalità  D-Star  condotto  via  satellite           

Amsat AO-27.

• Nel 2015 Flexradio implementa il D-Star sulle proprie radio HF.



La storia

• Nel 2016 viene lanciato il primo satellite con tecnologia D-star.            

Si tratta di un Cubesat di 1Kg di peso con uplink in UHF e downlink in 

VHF. L’OUFTI-1 (Orbital Utility For Telecommunication Innovation) è il 

frutto di un progetto di ricerca belga.  (Soyouz-STA/Fregat @ Kourou)



Aspetti tecnici

Il protocollo D-Star utilizza il codec AMBE® (Advanced Multi Band Excitation). Tale 

codec è proprietario e qualsiasi radio D-Star contiene il chip AMBE 2020 che si

occupa della codifica della voce e dei dati. I sistemi di telefonia satellitare Inmarsat, 

Iridium, Thuraya usano AMBE. Oltre 300 milioni di implementazioni in giro per il 

mondo. Di tale tecnologia è proprietaria la Digital Voice Systems Inc. 

(www.dvsinc.com).

http://www.dvsinc.com/


Aspetti tecnici e falsi miti

Modulazione GMSK (Gaussian Minimum Shift Keying) in                                                             

FDMA (Frequency Division Multiple Access).

“Come learn what JARL put into their proposed new 

VHF communication standard”. 2003 - John Gibbs, 

KC7YXD

https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&ved=2ahUKEwj6h5uM97ztAhWZDmMBHYR8AUkQFjACegQIBxAC&url=https%3A%2F%2Fwww.icomamerica.com%2Fen%2Fdownloads%2FDownloadDocument.aspx%3FDocument%3D605&usg=AOvVaw2i8BculcKRNKhNcspsmIgs


Frequency division multiple access



Time division multiple access



Aspetti tecnici

• Modulazione GMSK (Gaussian Minimum Shift Keying) in FDMA (Frequency 

Division Multiple Access).

• Canale di 6,25 Khz (dev. circa 2KHz) per la modalità DV – 4800 bps

• Canale di 150 KHz per la modalità DD (data only @1,2 Ghz) – 128.000 bps



Aspetti tecnici

• Il protocollo D-star supporta due distinte modalità. 

• Digital Voice (DV) preferenzialmente utilizzata in 2 metri e 70 cm. Questa contiene il 

flusso dati voce di 3600 bps di cui 1200 bps sono dedicati al protocollo di 

correzione d’errore (Forward Error Correction) + un flusso dati di 1200 bps (GPS, 

DPRS, messaggi testuali fino a 20 caratteri, immagini) per un totale di 4800 bps.



Aspetti tecnici

• Digital Data (DD) usata solo su 1,2 GHz, solo dati con un bitrate di 128.000 bps.

• Può essere utilizzata per collegamenti punto-punto o attraverso ripetitori.

• Consente, attraverso la porta Ethernet RJ45 delle radio abilitate (Icom 9700) una 
normale connessione TCP/IP.

• Originariamente pensata anche per creare una ridondanza nella trasmissione dati 
tra ripetitori.



Modalità Digital Voice

In talune circostanze la modalità digitale può 

migliorare drasticamente la qualità della 

comunicazione.



Trasmissione  dati in modalità DV 

Trasmissione foto 

(640x480) in modalità 

DV a 4800 bps.



Trasmissione  dati in modalità DV 

Trasmissione foto 
(640x480) in modalità 

DV a 1200 bps 
(simulcast).



Trasmissione  dati in modalità DD

mediante link diretto. 

128.000 bps



Trasmissione  dati in modalità DD

mediante ripetitore. 

128.000 bps



I produttori



Le radio



Le radio



Le radio



Le radio



E allora?

Fino al 18/12/2020 

register.ham-

digital.org

Effettuare la registrazione sulla 

rete

www.Radioid.net

register.ham-digital.org
http://www.radioid.net/


Scenari tipici di utilizzo
• Simplex call

• Repeater call (local area call)

• Gateway call

• Terminal mode

• Access mode

• Call routing



Simplex call:

cosa fare per operare?

• Programmare la radio con il proprio call.

• Scegliere una frequenza.

• Premere il PTT.  ☺

• Enjoy!



Repeater mode (local call):

cosa fare per operare?

• Sintonizzarsi sulla frequenza del ripetitore e 

impostarne il relativo shift.

• Popolare il campo UR della radio con il 

comando  CQCQCQ

oppure

Affidarsi alla funzione near repeaters

presente in tutte le radio dotate di gps.



Repeater mode (gateway call):

cosa fare per operare?

• Sintonizzarsi sulla frequenza del ripetitore e 
impostarne il relativo shift.

• Popolare il campo RPT1 con il call del ripetitore 
seguito da una lettera che ne identifica la porta 
(A=23 cm, B=70 cm, C=2 m).

• Popolare il campo RPT2 con il call del ripetitore 
seguito dalla lettera G.

• Popolare il campo UR della radio con il comando  
CQCQCQ per inoltrare la chiamata sul reflector
cui il ripetitore è collegato.



Terminal mode:

cosa fare per operare?



Access mode:

cosa fare per operare?



Call routing

cosa fare per operare?

Il call routing è un metodo di 

instradamento della chiamata che 

consente

di chiamare una specifica stazione 

impegnando solo ed esclusivamente i 

ripetitori impegnati dalle singole stazioni 

ovunque esse si trovino.



Il protocollo digitale

“Il più grande nemico della conoscenza non è 

l'ignoranza, è l'i llusione della conoscenza.”

Stephen Hawking



Il protocollo digitale
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